
                                                             

 

LABORATORI PER UN SISTEMA COLLABORATIVO  
TRA ENTI LOCALI E ENTI DI TERZO SETTORE 

 
Iniziativa di ricerca e formazione avanzata sulle forme di amministrazione condivisa 

 
 

Restituzione dei Laboratori n. 1 (Co-programmazione) e 2 (co-progettazione, convenzioni, patti di collaborazione) 
 

7 luglio 2021 
 
 

Laboratorio 1 (Co-programmazione) 
 

 

Elementi positivi emersi Elementi problematici emersi 
• Consapevolezza che anche gli ETS possono avere una parte attiva nei 

procedimenti di co-programmazione 

• la co-programmazione può contribuire a migliorare le politiche 
pubbliche 

• la co-programmazione può essere applicata alle diverse attività di 
interesse generale 

• la co-programmazione può ridare attualità ed impulso alla 
pianificazione sociale di zona 

• Non c’è piena consapevolezza e conoscenza della co-programmazione 

• Forse, ancora un po’ scarsa la percezione della possibilità di incidere 
come ETS nei procedimenti di cui al CTS 

• non è chiara la finalità della co-programmazione 

• non è chiaro il procedimento di co-programmazione 

• non è chiaro il rapporto fra co-programmazione e piano sociale di zona 
e fra co-programmazione e co-progettazione 
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Laboratorio 2 (Co-progettazione, accreditamento, convenzioni) 
 

 

Elementi positivi emersi Elementi problematici emersi 
• Finalmente il quadro normativo ed interpretativo è chiaro 

• Disponibilità a mettere in gioco (quindi a rivedere) posizioni acquisite e 
consolidate 

• Consapevolezza che gli istituti giuridici cooperativi possono costruire 
innovazione sociale 

• Coscienza della complessità dell’architettura degli istituti di cui al CTS 

• Necessità di accompagnare i processi con competenze e conoscenze 

• La co-progettazione, talvolta, è concepita alla stregua di una mera 
alternativa agli appalti 

• Ne consegue che occorre avere chiari gli obiettivi degli istituti del CTS 

• Ancora timore da parte degli ETS a presentarsi quali partners capaci di 
proporre soluzioni, anche giuridico-amministrative, nuove 

 

 

 


